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Abstract It seems that today architecture struggles to find new models for the home, hence it emphasizes o r 
echoes solutions already widely tested, sometimes merely increasing their formal, technical and/or technological 
features. Instead it is not took in account, or at least not enough, the boost that could ensue from studying 
how the broad issue of sustainability, in particular the instances of energy efficiency and the “design for all” 
themes, could affects the dwelling space. The attention to the energy topics could in return emphasize the 
criteria of exposure/orientation of the building fronts, the responsible use of materials, and could encourage 
greater awareness of the possibility of external shielding systems, of green roofs and facades ... The paper 
shows the requalification projects of two buildings in the historic center of Venetico Superiore (Messina). 
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Giuseppe Iarrera, Raffaella Lione e Fabio Minutoli

1. INTRODUZIONE 

Il lavoro presentato riguarda il recupero, con cambio di destinazione d'uso di un ex-edificio 
produttivo di proprietà privata, appartenete alla famiglia Anastasi, posto in una zona limitrofa al 
centro storico del comune di Venetico Superiore (Me) e di un vecchio mulino completamente 
abbandonato, di proprietà della famiglia Cardone situato nei pressi del torrente Cocuzzaro ad est 
del centro abitato di Venetico. La scelta di questi due edifici nasce a seguito di un possibile 
finanziamento a carico del piano di azione e coesione del MiBACT relativo alla valorizzazione 
turistica e culturale del Tirreno centrale e della dorsale Appenninica della Sicilia. L’intento è stato 
quello di dare vita ad un progetto, metodologicamente corretto e operativamente efficace, che 
possa essere una sorta di strumento-pilota per gli altri 50 comuni facenti parte del piano di 
azione. Nella ricerca sono stati presi in considerazione alcuni aspetti principali quali: 
 

- l’individuazione dei luoghi salienti capaci di risultare attrattori turistico-culturali, come 
scorci paesaggistici di particolare interesse, percorsi ed emergenze naturalistiche; 

- la redazione di una mappa sintetica con localizzazione dei luoghi attrattivi e dei principali 
collegamenti infrastrutturali; 

- la predisposizione di schede per la valutazione dei requisiti minimi, con particolare 
riferimento alla qualità culturale (rilevanza storica, artistica, paesaggistica), alla condizione 
dell'involucro (rispondenza dei parametri energetici, stato di conservazione dei paramenti) 
e degli interni (agibilità totale/parziale/nulla), accessibilità e barriere architettoniche 
(percorsi e spazi interni). 

 
Nel momento in cui si interviene su una fabrica esistente con lo scopo di recuperarne la 
funzionalità è necessario, per garantire una nuova vita utile, accostare all’esistente nuovi 
componenti edilizi perfettamente integrabili con l’edificio originario. Tutto questo è reso possibile 
da alcuni gradi di compatibilità (Malighetti, 2011) che riguardano: 
 

- la fabbricazione (ovvero la realizzazione di nuove parti che al momento del fissaggio non 
danneggino la vecchia struttura); 

- il funzionamento (ovvero la perfetta collaborazione delle parti vecchie con le nuove dal 
punto di vista prestazionale);  

- la durata (ovvero l'invecchiamento in modo omogeneo delle due parti come se avessero la 
stessa consistenza).  

 
La consapevole razionalizzazione nell’uso del suolo il cui consumo in Italia continua a crescere 
pur avendo avuto negli ultimi anni un rallentamento, non può prescindere dal considerare il 
patrimonio edilizio esistente come una delle principali risorse per il rilancio dell’economia. In 
Italia è presente una grande quantità di immobili da recuperare, riutilizzare e riqualificare o da 
restituire alla fruizione sociale. I dati messi in evidenza dal rapporto Enea del 2017 sulla 
situazione edilizia italiana ha evidenziato come degli oltre 11.9 milioni di edifici residenziali 
esistenti il 93% supera i 20 anni e richiede interventi di manutenzione straordinaria mentre oltre il 
60% supera i 40 anni e necessita di importanti interventi di riqualificazione statica e funzionale. 
Fortunatamente le recenti politiche di incentivazione fiscale, anche se in maniera non sempre 
incisiva, hanno contribuito ad un rinnovamento graduale, ma ancora parziale, dell’esistente. 
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2. GLI INCENTIVI RIFERITI ALLA LEGGE DI BILANCIO 2018 

Il governo con la Legge di Bilancio 2018 ha confermato e prorogato per il 2018 una serie di 
agevolazioni fiscali relative agli immobili. Tra i bonus c'è stata la conferma di quello per le 
ristrutturazioni, dell'ecobonus, dei bonus per l'acquisto di mobili, di elettrodomestici, di 
serramenti e di caldaie. Gli interventi della Legge di Bilancio 2018, legge n.205 del 27 dicembre 
2017, consentono di detrarre dall'Irpef una percentuale della spesa sostenuta. La ripartizione va 
effettuata in 10 anni d'imposta a partire dall'anno in cui è sostenuta la spesa, debitamente 
documentata. 
È stato inoltre prorogato per il 2018, e lo stesso avverrà per il 2019, l'Ecobonus per gli interventi 
di riqualificazione energetica del parco edilizio che permette una detrazione del 65% delle spese 
relative ai lavori effettuati per migliorare l'efficienza energetica delle unità abitative. La detrazione 
per il risparmio energetico spetta anche ai lavori effettuati su parti condominali, con aliquote di 
detrazione del 70% nel caso di lavori sull'involucro superiori al 25% della superficie lorda, del 
75% per interventi di miglioramento prestazionale energetico.  
Viene confermato il bonus ristrutturazioni e l'agevolazione fiscale per gli immobili oggetto di 
lavori di ristrutturazione edilizia e recupero del patrimonio edilizio. E’ prevista una detrazione del 
50% per le spese relative alla ristrutturazione edilizia e per l'acquisto di elettrodomestici aventi 
precise caratteristiche energetiche funzionali all'arredamento dell'immobile ristrutturato. Per le 
spese di acquisto di serramenti, schermature, caldaie a condensazione o a biomassa la detrazione 
è del 50%, in quanto non sono interventi radicali sull'edifico. Ad oggi sono ammessi a godere 
dell'ecobonus in termini di detrazione al 65%: 
 

- la riqualificazione energetica di edifici esistenti; 
- gli interventi sull'involucro; 
- l'installazione di pannelli solari termici; 
- la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale dotati di generatori di calore 

alimentati da biomasse combustibili. 
 
La detrazione per questi è per tutto il 2018 fissata al 65% ed è usufruibile in 10 anni. Con la 
Legge di Bilancio 2018 la detrazione per il bonus ristrutturazioni edilizie è stabilita nella misura 
del 50% su una spesa non superiore a 96.000 €.  
Gli interventi di ristrutturazione possibili sono indicati all'Art. 16 Bis del TUIR e sono: 
 

- di manutenzione ordinaria/straordinaria, restauro e risanamento conservativo, 
ristrutturazione edilizia su tutte le parti comune degli edifici residenziali; 

- di sola manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione 
edilizia effettuati sulle singole unità immobiliari residenziali di qualsiasi categoria catastale, 
anche rurali e sulle loro pertinenze; 

- necessari alla ricostruzione o al ripristino dell'immobile danneggiato a seguito di eventi 
calamitosi; 

- relativi alla realizzazione di autorimesse o posti auto;  
- inerenti l'eliminazione delle barriere architettoniche tramite ascensori e montacarichi e la 

realizzazione di ogni strumento di comunicazione e robotica o ogni altro mezzo di 
tecnologia avanzata, in grado di favorire la mobilità interna ed esterna all'abilitazione per 
le persone con disabilità motoria o sensoriale; 
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- inerenti la realizzazione di misure finalizzate a prevenire i rischi del compimento di atti 
illeciti da parte di terzi; 

- relativi alla realizzazione di opere finalizzate alla cablatura degli edifici, al contenimento 
dell'inquinamento acustico; 

- relativi alla realizzazione di opere finalizzate al conseguimento di risparmi energetici con 
particolare riguardo all'installazione di impianti basati sull'impiego delle fonti di energia 
rinnovabile; 

- per l'adozione di misure antisismiche con particolare riguardo all'esecuzione di opere per 
la messa in sicurezza statica; 

- di bonifica dall'amianto e di esecuzione di opere volte ad evitare gli infortuni domestici. 
 
Nelle tabelle vengono indicati i valori necessari per il calcolo dell’incentivo. Si precisa che gli 
interventi realizzati nelle zone climatiche E e F la percentuale incentivata della spesa ammissibile 
è pari al 50%, indicati con (*), mentre gli interventi che prevedano, oltre all’isolamento termico 
delle superfici opache, almeno un intervento, a scelta, tra le tipologie 1.C, 2.A, 2.B, 2.C, 2.E, la 
percentuale incentivata della spesa ammissibile è pari al 55% (**). 

Tabelle1-2. Valori per il calcolo dell’incentivo come indicato dagli allegati I e II del DM 16.02.16 
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3. VENETICO SUPERIORE (ME): IPOTESI PROGETTUALE PER LA 
RIQUALIFICAZIONE DI DUE EDIFICI 

Appare utile confrontarci con una realtà locale quale il territorio di Venetico Superiore in cui 
sono presenti numerosi edifici di origine medievale. Il borgo è situato su una collina che si 
sviluppa intorno al Castello ed è caratterizzato da una serie di vicoli collegati tra loro da 
rampe e numerose gradonate. 
Caratterizzano il borgo le numerose chiese che mettono in evidenza la maestosità del feudo. 
Dai documenti presenti nell'archivio messinese e quelli conservati nella parrocchia risulta che 
il centro di Venetico comprendeva nove Chiese: S. Anna, S. Caterina, S. Nicola, SS. Trinità o 
Chiesa dell'Immacolata, Anime del Purgatorio, Annunziata, S. Sebastiano, Chiesa di Gesù e 
Maria, Chiesa del Calvario, oggi Oratorio S. Luigi e un seminario per Chierici oggi diventato 
abitazione privata. Alcune di queste negli anni sono scomparse come la Chiesa 
dell'Annunziata o di S. Sebastiano, altre invece, in seguito a diverse opere di restauro volute 
dal parroco, sono state riaperte al culto come le Chiese di S. Caterina, di S. Nicola e 
dell'Immacolata. 
 

 
 

Figura1. Gli attrattori turistico culturali del comune di Venetico Superiore (ME). 

Il primo edificio oggetto di intervento è un vecchio oleificio produttivo di proprietà della 
famiglia Anastasi. Si sviluppa in un'area di circa 400 mq e prospetta su due vie di Venetico 
Superiore (Me), la principale, via San Nicolò ed una secondaria, via Filippo Anastasi, 
quest'ultima poco carrabile e difficilmente accessibile alle auto. Le due strade hanno quote 
differenti e sono collegate tramite delle scalinate o delle rampe poste ai lati del fabbricato.  
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Figura2. Venetico Superiore (ME), l’Oleificio oggetto dell’intervento di riqualificazione. 

L’Oleificio si sviluppa su due livelli: 

- il piano terra, accessibile solo da via Filippo Anastasi, destinato alla parte produttiva 
dove ancora oggi rimangano quasi intatti tutti i macchinari per la lavorazione del prodotto (la 
macina, i torchi, le pompe e le botti); 

- il piano superiore, accessibile da scala interna o da via San Nicolò, destinato a civile 
abitazione. 
 
I locali che componevano l'oleificio sono: 
 

- l'olivaio dove si ricevevano le olive per la successiva lavorazione; 
- il frantoio dove si svolgevano le operazioni di molitura ed estrazione tramite l'uso di 

macchinari quali la molazza e la pressa; 
- il locale dove erano dislocate le vasche per la decantazione del prodotto, di solito 
poste ad un livello inferiore oppure con un piccolo dislivello in modo da favorire il 
riempimento delle vasche per gravità. 
 
Il fabbricato è stato realizzato in muratura portante mista di laterizi e di pietrame che 
necessita di un consolidamento per migliorare le capacità sismo-resistenti.  
Per quanto riguarda il miglioramento prestazionale dell’involucro edilizio si è pensato di 

1698

estratto



Giuseppe Iarrera, Raffaella Lione e Fabio Minutoli

realizzare un isolamento a cappotto della parete esposta a nord, prospiciente via Filippo 
Anastasi, mentre per la parete esposta a sud, prospiciente via San Nicolò, meno danneggiata 
dagli agenti atmosferici grazie anche ad una manutenzione avvenuta negli anni, si è pensato di 
realizzare una vetrata continua fissata alla muratura con idoneo sistema di ancoraggio in 
modo da consentire la micro ventilazione dell'aria sulla parete e al tempo stesso permettere 
alle persone di vedere la muratura originale. 
Per quanto concerne le chiusure orizzontali con solai latero-cementizi, struttura lignea e 
finitura all’intradosso ad intonaco, essendo totalmente rovinati con vistosi segni di degrado e 
alcuni crollati o puntellati, si è optato per la completa sostituzione rispettando la tipologia 
esistente. La copertura, originariamente in legno d'abete e manto in coppi, è caratterizzata da 
due falde non simmetriche che poggiano direttamente su una trave di colmo e sui muri 
perimetrali. Visto le precarie condizioni si è ritenuto utile sostituirla con una nuova che 
rispetta quella vecchia utilizzando sempre travi in legno d'abete e manto in coppi. 
Il recupero dell'edificio considera inoltre una diversa distribuzione interna che non stravolge 
la forma nel complesso e definisce una nuova destinazione d'uso in grado di agevolare il 
turismo e restituire l’Oleificio con una funzione diversa alla comunità di Venetico.  
Il piano terra sarà trasformato in museo che illustrerà, anche tramite proiezioni e immagini 
d’epoca, il funzionamento dell'Oleificio con la seguente suddivisione: un punto di 
accoglienza, una sala centrale adibita a mostra dell'attività del frantoio in cui si potrà 
osservare il funzionamento delle macchine, una sala mostra fotografica, un laboratorio di 
pittura per bambini e ragazzi, una sala di degustazione, un punto di promozione turistica, un 
punto di ristoro e i servizi igienici. 
Il primo piano può essere trasformato in un locale polifunzionale così da avere un luogo di 
aggregazione per la collettività. Al suo interno saranno presenti: una sala congresso, una 
biblioteca, una sala computer, una sala espositiva, una sala riunione, un punto di ristoro e 
servizi igienici. 
Il secondo edificio oggetto di intervento è il mulino ad acqua nei pressi del torrente 
Cocuzzaro ad est del centro abitato, appartenente alla famiglia Cardone. Tale costruzione può 
essere fatta risalire al sec. XX; visto da lontano sembra un vecchio rudere abbandonato, ma 
avvicinandosi è possibile vedere ancora i muri perimetrali, il vano cassu che conteneva la 
ruota dentata condotta con albero verticale collegato alla macina, la ruota dentata conduttrice 
con albero orizzontale collegata alla ruota idraulica e una parte dell'albero che collegava la 
ruota idraulica alla ruota dentata. Oltre all'ingresso che porta alla sala di macinazione, sulla 
sinistra è collocata una scala che portava ai piani superiori, ormai non più agibili poiché la 
copertura e il solaio sono crollati.  
Per quanto riguarda la ruota idraulica e il canale che serviva per convogliare le acque non 
rimane alcuna traccia. Anche in questo caso si è deciso di effettuare un intervento congruente 
con le caratteristiche del manufatto e del suo intorno attraverso un processo di valorizzazione 
del luogo con un vantaggio per l'intera comunità.  
Il tetto crollato ha consentito di intervenire andando a ipotizzare una sorta di “scatola nella 
scatola” ovvero un involucro esterno costituito da una struttura in profilato tubolare che con 
un sistema di tiranti e ancoraggi meccanici sostiene le lastre di vetro da 7 mm. Per l'interno, 
in cui sono previste la sala espositiva e la sala mostra, invece si è deciso di creare un museo in 
cui i visitatori possano ammirare e ripercorrere nel tempo il reale funzionamento del mulino.  
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Figura3. Venetico Superiore (ME), il Mulino oggetto dell’intervento di riqualificazione. 

Vicino al mulino vi è un altro edificio a due piani utilizzato un tempo come abitazione e 
magazzino. Le condizioni particolarmente precarie e lo stato di abbandono hanno indirizzato 
verso una conversione in B&B effettuando interventi di recupero che non intaccano la forma 
dell'edificio.  
Esternamente si è deciso di lasciare intatta la muratura esistente operando delle minime 
“ricuciture”. Come nel caso precedente si è scelto di realizzare una vetrata continua, fissata 
con il sistema puntuale a “ragnetti” in modo da consentire la micro ventilazione sulla parete e 
al tempo stesso di permettere alle persone di apprezzare la muratura esistente. La copertura 
originaria in legno ricoperta con manto di coppi viene totalmente ricostruita mentre le pareti 
interne vengono prima portate al rustico e trattate con prodotti chimici in grado di evitare la 
risalita capillare; successivamente intonacate e tinteggiate. Gli infissi , danneggiati o assenti, 
vengono sostituiti con quelli in alluminio a taglio termico in modo da contenere le dispersioni 
termiche e usufruire, anche in questo caso, delle detrazioni fiscali. 

4. CONCLUSIONI 

Le proposte di riqualificazione e di recupero urbano esaminate hanno lo scopo di tutelare 
quelle ricchezze patrimoniali suscettibili di essere riusate per dare vita ad insediamenti turistici 
che possono rappresentare una valida spinta all'economia locale e invertire così la tendenza 
attuale dell’abbandono del borgo. Conservare e recuperare serve a non perdere le origini 
storiche del territorio e la riqualificazione aiuta, in un'ottica futura, a mantenere vivo 
l'interesse ed il sentimento per ciò che è stato. L'idea di recuperare la memoria storica è solo 
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l'inizio di un intervento più ampio che potrebbe essere esteso a tutto il centro storico, 
intervenendo attivamente per valorizzare e integrare tra loro tutti i possibili “attrattori 
culturali” esistenti. 
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Figura4. Venetico Superiore (ME), analisi degli edifici residenziali, storici, luoghi di culto. 
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Figure5-6. Progetto di riqualificazione e cambio di destinazione d’uso dell’Oleificio.  

1702

estratto



Giuseppe Iarrera, Raffaella Lione e Fabio Minutoli

 

Figure7-8. Progetto di riqualificazione e cambio di destinazione d’uso del Mulino Cardone. 

 

Figura9. Mulino Cardone, sezioni. 
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Figura10. Sezioni orizzontale del serramento utilizzato per l’Oleificio e per il Mulino.  

Figura11. Sezioni verticale del serramento utilizzato per l’Oleificio e per il Mulino. 
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